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Japanese Minister Saturo Takahashi looks approvingly at 
the exhibition of Japanese floral arrangements prepared by 
Mrs. Frank A. Allen (right) and her students for display at the 
Hotel Flora in Rome.

General's Wife Teaches 
Ancient Oriental Artistry

ROME (Special) — Mrs. Frank 
A. Alien, Jr., wife of Maj Gen 
Allen, chief of the Military As­
sistance Advisory Group in Italy, 
is sharing her knowledge of an 
Oriental art little known in the 
western w o rld . An expert on 
Japanese flower arrangement, the 
grey-haired grandmother of 10 
holds classes at the Institute of 
Oriental Art here as a guest in­
structor.

With diplomas from two Tokyo 
schools, Mrs. A 11 e n is' an ac­
credited teacher of the delicate 
floral art. She is also the first 
western woman to write a book 
on the subject. Entitled “Japa­
nese Flower Arrangement in a 
Nut-Shell, a Primer,” the. book 
is in its third printing and can

be ordered through The Stars 
and Stripes.

Her interest in the ancient art 
started in Tokyo, when General 
Allen, then' 1st Cav Dlv assistant 
CG, left for Korea. She became 
fascinated by the subject, which 
the Japanese h a v e cultivated 
since the 6th Century^ When she 
returned to the U.S. she held in­
formal classes for Army wives 
at Camp Gordon, Ga.

In Italy, her work took on an 
international scope, and wives of 
government officials and leading 
businessmen in the international 
circle joined her classes. At a 
recent exhibition In Rome’s Ho­
tel Flora, 64 arrangements by 30 
students were displayed.



>ase: il secondo 
è alto due terzi 
ed il terzo è alto

Cosa è l'Ikebana

Lasciamo per oggi la no­
stra terrazza e le nostre 
aiuole ed entriamo in casa.

Qualsiasi mazzo di fiori — 
selvatici o rari, fiordalisi di 
campo od orchidee di serra 
-  devono essere disposti 
nelle nostre stanze con buon 
gusto; e senso artistico. Ma 
,la nostraj,r£e floreale è so- 
praiuttn estro* I r  una cosa 
diversa da «quell’arte giap# 
ponese per la disposizione 
'ei fiori che ha tradizioni 
ntichissime e che oggi va 

nteressando anche l’addob- 
o delle case europee. 
L’Ikebana, cosi si chia- 
a, è un insieme di norme 
regole fisse, quasi un co- 

ice si potrebbe dire; la 
rande varietà di fiori e fo­
lle che offre la Natura 
ermette però di ubbidire a 
ueste modalità fisse con 
dee e forme sempre nuove. 

Anche a Roma l ’Ikebana 
a i suoi adepti (anzi è 
tu preciso dire, le sue 
depté) e — a cura dell’As- 
ociazione « Giardino Ro 
'ano» e della sua anlma- 
rice, la signora J. Banti 

si tengono corsi e móstre 
eriodiche-
Ogni «composizione» 

Ikebana presenta tre 
enti disposta a triangolo; 
principale è il più alto e 

„sua misura è legata alla 
Itezza e larghezza del re- 
ipiente-base; il 
lèmento è alto due 
el primo 

metà.
Tali elementi sono 

liti indifferentemente da 
iori isolati, da infiorescen- 
e, da fronde verdi o da 
ametti spogli scelti con cu- 
a (ad esempio, rametti 
alla corteccia sugherosa ó 
icoperta di muschi) .■ 
Queste «composizioni» so- 

o sistemate o su un vas­

soio pieno di acqua (Mori- 
bana) o in un. vaso alto e 
stretto (Nageire). Gli steli 
dei fiori sono sorretti da un 
apposto reggi-steli. posto 
nell’acqua a  forma di spaz­
zola. Possono completare i 
gruppi oltre i tre elementi 
principali prima detti, altri 
elementi secondari o acces­
sori disposti sempre con de­
terminate regole in rela­
zione alle dimensioni dei 
recipienti.

Nei gruppi possono en­
trare ugualmente piante 
coltivate e selvatiche.

#• >é •  fè 
«afe# w W p  M.

Si possono avere anche 
«composizioni» senza re­
cipiente (vassoio o vaso) 
ma con gli elementi appog­
giati su un tondello di le­
gno grezzo (Morimono); in 
questo caso invece che ai 
fiori si ricorre a  spighe, 
frutti colorati o altro che 
possa resistere senza acqua.

Il disegno qui sotto mo­
stra una « composizione » 
(Moribana) di piante ac­
quatiche (infiorescpnze di 
Tifa p a lu s tre  fiori M 
fé #  su vassoio.
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UN GIORNO AVRANNO UNA LORO CANZONE «

AM ER IC AN I! D IR0MA
QUANTE COSE FATE!
In sostanza sono romantiche, ma la loro operosità è tale 
da spaventare, oltre ai romani, i loro stessi mariti. Discen­
denti di pionieri, per esse la vita è un’avventura seria

LAURA BERGAGNA | TalflSHu le amarrane di Roma trova 
nounm aritó  t r i  gli àrtìstl/H "tedri^pbtir 
denti o i funzionari connazionali (gli ita ' 
liani non sono richiesti: se ne temono] 
l’eccessiva autorità e i pregiudizi). Una 
volta trovato il benessere economico colj 
lavoro e col matrimonio possono inse-J 
rirsi nella piccola America di Roma; unal 
società nella società, che conserva l’abi-| 
tudine di alzarsi presto la mattina, ma 
ha accolto quella del pisolino pomeridia-J 
no, rispetta il « breakfast » di uova 
prosciutto ma mangia spaghetti la sera 
in trattoria. Anche a Roma, come 

. America, sono le donne a dare il tono 
‘ sono abilissime a gettare i fiJh .delle 

fazióni sociali, creano società, circoli; •©!'f ............ ■:
m unità ¡di vario genere, perfino scuole«, 
di' pittura o, còme la signora Ellen Gor-i 
don Alien, di composizione giapponese 
di fiori La signora Alien, moglie di un 
maggior generale dell’esercito éuglèric¿PH 
no che ha un alto incarico diplffnatico 
la Roma, ha. appreso i millenari segreti 
dell’arte di disporre i fiori frequentando 
per due anni una speciale scuola in Giap­
pone. Era già nonna. Imi scrisse un ma­
nuale che ebbe grande* successo ed ora 
tiene un corso all’Istituto di studi orien­
tali. Ho trascorsajlfciacevoli ore con la 
signora Alien: jH le  sue mani,' tre- gla­
dioli e qualche roglia si composero, di­
sfecero, ricomposero in una successione 
di forme raffinate. L’ospite, in chimono, 
parlava,« parlava (in italiano, l’ha im­
parato i& dieci mesi), con tenero entu­
siasmo, telice di trasmettere il messag­
gio fioreale che un’antica civiltà le ha 
consegnato. La signora, Aliene ha quattro 
figli ‘e o tto  nipoti.
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ISTITUTO ITALIANO PER IL MEDIO ED ESTREMO ORIENTE
VIA MERULANA, 2 4 8  (PALAZZO BRANCACCIO)

UN CORSO SULLA DISPOSIZIONE ARTISTICA DEI FIORI IN STILE 

GIAPPONESE (IKEBANA) SARÀ TENUTO DALLA SIGNORA FRANK A. ALLEN 
JR. NELLA SEDE DELL’lS.M.E.O. A PALAZZO BRANCACCIO.

LA PRIMA PARTE DEL CORSO, DESTINATO PARTICOLARMENTE A CO­

LORO CHE HANNO FREQUENTATO IL CORSO DI IKEBANA  ORGANIZZATO 

DAL CENTRO DI STUDI DI CULTURA GIAPPONESE LO SCORSO ANNO, AVRÀ 

INIZIO GIOVEDÌ 20 OTTOBRE E TERMINERÀ IL 14  DICEMBRE I9 5 5 .

LE LEZIONI AVRANNO LUOGO OGNI MARTEDÌ DALLE 10,30 ALLE 12,30.

PE R  LE  ISCR IZIO N I A PE R TE  F IN O  A LU N ED Ì 1 7  O TTO BR E, R IV O LG ER SI A L L A  

S E G R E T E R IA  D E L L ’ ISTITUTO IN  V IA  M ER U LA N A  2 4 8  (TE L . 4 4 . 6 3 1 ) .















</>
© 3 5 F 8 4 3  
des/qned bq

PRINTED I N  USA



,Æ i  i

m {












